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Presidente: Anna Rita Guidi 

Vice Presidente: Verena Ponti.     

Consiglieri:  Antonio Potito De Magistris (Segretario  Nazionale), Leonardo Dovesi (Segretario 

Amministrativo), Giordano Giacomini (Fiduciario Romagna), Giuseppe Travaglini  (Fiduciario  Regione 

Marche), Paolo Lenzarini.   

Revisore dei Conti: Guido Turrini 

Pres. Onorario: Carlo Indiveri                                                                                                    gennaio 2017 
Contatti: Via del Lavoro, 42 - piano interrato (- 1) Aula “G”- Bologna.  Presenti il lunedì e il giovedì feriali dalle ore 10:00 alle 12:00; telefono: 

+39 051244852.  

Incontro Guido Turrini Sindaco del Fondo Pensione 

Come comunicato, prima del pranzo di Natale, Guido Turrini, Sindaco presso il Fondo Pensione, 

ha inteso incontrare gli iscritti per condividere le proprie esperienze di questi primi mesi in seno al 

Collegio Sindacale. All’incontro ha partecipato, ospite graditissimo, il Presidente dell’Unione 

Giacomo Pennarola al quale la Presidente Anna Rita Guidi, nella sua introduzione, ha rivolto 

sentiti ringraziamenti per la consueta disponibilità e affettuosa partecipazione. In seguito ha preso 

la parola Guido Turrini che ha ringraziato tutti quelli che hanno sostenuto la sua designazione con i 

numerosi voti ricevuti e inizia il suo intervento ricordando che l’attività del Collegio Sindacale si 

fonda sulle disposizioni di legge previste, tra l’altro, dal Codice Civile, dal decreto legislativo 21 

aprile 1993 n. 124, dal Decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252, dalle Circolari COVIP e dal D. 

Lgs. 39/2010 e si sintetizza con l’utilizzo di strumenti per il presidio degli ambiti di vigilanza ( 

conv. Riunioni, ispezioni e controlli, raccomandazioni agli organi aziendali, ecc.). Pertanto è 

tenuto all’osservanza della legge e dello statuto e alla vigilanza sia sulla corporate governance e 

revisione legale dei conti sia sull’indipendenza del revisore legale. Il Collegio ha, inoltre, l’obbligo 

di segnalare alla COVIP eventuali vicende in grado di incidere sull’equilibrio del Fondo nonché i 

provvedimenti ritenuti necessari per la salvaguardia delle condizioni di equilibrio e vigilare e/o 

esprimersi  sull’adeguatezza organizzativa, amministrativo-contabile, del sistema di controllo 

interno e di gestione e controllo del rischio oltre a quella sul processo di informazione finanziaria.  

In argomento, Turrini riferisce che la struttura amministrativa è più che adeguata e le attività di 

controllo non presentano disfunzioni significative. Informa, inoltre, che è stata già predisposta la 

pianificazione annuale delle sedute attraverso l’identificazione degli argomenti da trattare e delle 

persone invitate a partecipare. 

Fornisce qualche dato indicativo sul Fondo Pensione, costituito, come noto, da tre sezioni che 

gestisce oltre 3miliardi di patrimonio, i cui attivi al 30.06.2016 erano 35.335 e i pensionati 11.541 

di cui, alla stessa data, 6.261 attivi e 11.494 pensionati appartenevano alla sezione 1 alla quale 

siamo direttamente interessati. A detta sezione, a capitalizzazione collettiva, con un unico 

comparto, partecipano i dipendenti ante ’97 e coloro che pur essendo entrati successivamente erano 

già iscritti ad una Cassa. Gestisce un patrimonio che al 30.11.2016 ammontava a 1.284.765.525 di 

cui 567milioni in immobili. Di questi 200milioni in gestione diretta, la cui attività di vendita 

prosegue - per realizzare la graduale riduzione del peso complessivo della componente 

immobiliare e rendere possibili investimenti nel comparto mobiliare che generano rendimenti 

superiori a quelli assicurati dagli immobili - e 367milioni collocati nel Fondo EFFEPI Reale Estate 

gestito dalla società  Generali Immobiliare Italia SGR S.p.a. 

La performance da inizio anno al 30 novembre 2016 è stata pari al 2,86% (rispetto al tasso tecnico 

di periodo del 3,66%), quale risultante della componente finanziaria, che ha fatto registrare un 

rendimento del 3,97%, e della componente immobiliare che ha un rendimento atteso di periodo 

dell’1,73%. 
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Sulla redditività numerose sono state le domande dei presenti alle quali è stato risposto con 

compiutezza e approfondimenti. E’ stato ricordato - fra l’altro - che il Fondo Pensione, controllato 

dalla COVIP, non è un fondo d’investimento nel quale vengono versati i risparmi che ciascuno può 

avere disponibili, ma è un gestore di previdenza, quindi di lunga durata che deve assumersi 

l‘impegno di restituire “a fine corsa” l’accantonamento  del TFR versato, con una rivalutazione 

almeno pari a quella prevista  dalla norma di legge che regola il TFR lasciato in azienda. Pertanto, 

agli obiettivi di rendimento si accompagna un controllo costante del rischio che consente la 

funzionalità e sostenibilità del Fondo nell’orizzonte temporale di durata della vita degli iscritti in 

base alle proiezioni demografiche attuali con orizzonte temporale 2070. 

A conclusione dell’incontro, il Presidente Pennarola raccomanda di soffermarsi sul Bilancio del 

Fondo Pensione, che, in copia, viene fornito a richiesta, dove molte delle domande effettuate 

trovano ampie risposte. Circa il rendimento, ha ricordato che la Legge 23 dicembre 2014, n. 190 

(Legge di Stabilità), entrata in vigore dal 1° gennaio 2015, con riferimento alla disciplina dei Fondi 

Pensione, i commi 621 e ss. dell’articolo unico hanno stabilito l’incremento dall’11,5% al 20% 

dell’imposta sostitutiva sul risultato netto maturato. Le somme dovute per la maggior tassazione 

sui rendimenti del 2014 sono state imputate al patrimonio del Fondo con la prima valorizzazione 

dell’anno, comportando, di fatto, un significativo appesantimento sui risultati finali dell’esercizio. 

In ogni caso, interventi presso il Fondo sono stati effettuati dai nostri rappresentanti affinché il sito 

fornisca un’informativa più esaustiva possibile e periodici aggiornamenti sull’evoluzione 

gestionale. Assicurazioni in tale senso vengono dal nostro Antonio Gatti, Coordinatore della 

Commissione Informazioni del Fondo.  

Pennarola conferma positiva la situazione generale dell’Unione che mantiene inalterato il suo 

potenziale pur in presenza di risultati del Fondo che non corrispondono alle aspettative in 

controtendenza con quanto si era verificato negli anni passati. Purtroppo le attuali prestazioni 

riflettono la situazione dei mercati e la composizione del patrimonio. La Segreteria Nazionale resta 

impegnata a seguirne la gestione tramite i suoi rappresentanti. 

Invita, infine, tutti alla coesione e sostegno dell’Unione - con il voto e la partecipazione attiva - 

che, pur nella complessità delle problematiche, ha retto bene in tutti questi anni.  

Il successivo pranzo che ha visto la partecipazione di circa cinquanta soci è stato ricco di piacevoli 

incontri fra colleghi che hanno ricordato tempi ed episodi che li hanno visti protagonisti. Il 

pomeriggio si è concluso con lo scambio degli auguri per un sereno S. Natale in buona salute e un 

2017 foriero di buone nuove per la nostra categoria.  

Assemblea Ordinaria 2017 del Gruppo Regionale  

Entro il prossimo aprile si terrà l’annuale Assemblea Ordinaria che si occuperà, oltre che 

dell’approvazione del Rendiconto 2016 del Gruppo, del rinnovo triennale sia del Direttivo 

Regionale,  sia della designazione del  Segretario Nazionale, ruolo attualmente ricoperto da un 

Consigliere,  essendo decorso il previsto periodo dall’insediamento di quelli attualmente in carica. 

Come noto, i componenti di tali Organi sociali, sono colleghi che offrono la loro opera e la loro 

esperienza professionale, del tutto volontaristica, nella periodicità prevista per la conduzione e il 

buon funzionamento della struttura associativa.  

Il Consiglio Direttivo del Gruppo Regionale Emilia Romagna – Marche è costituito da sette 

elementi eletti e dal Presidente Onorario che non ha facoltà di voto.  

Si auspica che con il rinnovo dei citati Organi Sociali si possa finalmente contare su un 

allargamento del numero dei candidati, in particolare del territorio di Bologna, che volontariamente 

si propongono per apportare anche nuove idee e nuovi percorsi per lo sviluppo del Gruppo 

Regionale. 


